
DOMENICA 26 FEBBRAIO  2023       PRIMA DOMENICA DI  QUARESIMA  

Quaresima... Cammino di conversione "E' un tempo di compassione e di solidarietà" Papa 
Francesco 

"Convertitevi! Cambiate vita, 
perché il regno dei cieli è ormai 
vicino" (Matteo 4,17 

  

Il testo evangelico della prima domenica 
di Quaresima ci presenta le tentazioni di 
Gesù all'inizio della sua vita pubblica. Ma 
subito prima di essere battezzato  "Vide 
lo Spirito di Dio scendere come una 
colomba e posarsi su di lui" (Matteo 
3:16). Ciò significa che Gesù non è una 
persona qualsiasi, ma ha lo Spirito Santo. 
A questo cambiamento Gesù ha invitato 
le persone dopo le tentazioni, quando ha 
proclamato: "Cambiate vita, perché il 
regno dei cieli è ormai vicino" (Matteo 
4,17) 

 

 
Cari amici della Famiglia ACI, care sorelle, 

 
 

                      “Diamo tutto il cuoe a Dio perchè è molto piccolo e Dio molto grande.” 
Santa Raffaella María 

 

La scena delle "tentazioni di Gesù" è una storia che non dobbiamo interpretare alla leggera. 
Le tentazioni che ci vengono descritte non sono propriamente di ordine morale. La storia 
ci avverte che possiamo rovinare le nostre vite se deviamo dal percorso che Gesù segue. 

La prima tentazione è di importanza decisiva, poiché può pervertire e corrompere alla 
radice la nostra vita. A quanto pare, a Gesù viene offerto qualcosa di molto innocente e 
buono: mettere Dio al servizio della sua fame. "Se tu sei il Figlio di Dio, ordina che queste 
pietre diventino pani". 

Tuttavia, Gesù reagisce prontamente e sorprendentemente: "Non di solo pane vive l'uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio". Non farai del tuo pane un assoluto. Non 
metterà Dio al servizio del proprio interesse, dimenticando il progetto del Padre. Cercherà 
sempre prima il regno di Dio e la sua giustizia. In ogni momento ascolterà la sua Parola.. 

I nostri bisogni non sono soddisfatti solo avendo il nostro pane assicurato. L'essere umano 
ha bisogno e desidera molto di più. Anche per soccorrere dalla fame e dalla miseria chi non 
ha pane, dobbiamo ascoltare Dio, nostro Padre, e risvegliare nella nostra coscienza la fame 
di giustizia, di compassione e di solidarietà. 



La nostra grande tentazione oggi è trasformare tutto in pane. Ridurre sempre più l'orizzonte 
della nostra vita alla mera soddisfazione dei nostri desideri; fare dell'ossessione per un 
benessere sempre maggiore o del consumismo indiscriminato e senza limiti l'ideale quasi 
unico della nostra vita.  

Perché rabbrividiamo davanti al tragico aumento del numero di persone che si suicidano 
ogni giorno? Perché continuiamo chiusi nel nostro falso benessere, erigendo barriere sempre 
più disumane affinché gli affamati non entrino nei nostri paesi, non raggiungano le nostre 
case o bussino alla nostra porta? 

La chiamata di Gesù può aiutarci a prendere coscienza che l'uomo non vive solo di 
benessere. 

Anche l'essere umano ha bisogno di coltivare lo spirito, conoscere l'amore e l'amicizia, 
sviluppare la solidarietà con chi soffre, ascoltare responsabilmente la propria coscienza, 
aprirsi con speranza al Mistero ultimo della vita 
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